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l’attività estrattiva;
attività agrituristica,
l’attività residenziale, turistico-alberghiera extra-alberghiera, e campeggi,
recupero edilizio con variazione d’uso che comporta ampliamenti e variazione tipologica; 
nuove edificazioni e nuove infrastrutture.
Le opere necessarie alla valorizzazione ambientale ed alla visita anche per la definizione

di un parco d’uso pubblico per iniziativa pubblica o privata convenzionata si attuano 
attraverso la formazione di un Piano urbanistico esecutivo (PUE) esteso all’intera zona ed 
altri eventuali interventi di recupero saranno definiti in sede di formazione del PUE.

Art. 70
Zone TS3: tutela speciale dell’area di Papesca, Porticello, Acquacalda

Le Zto TS1 individuano l’area della costa sud orientale dell’Isola di lipari definita dalle 
località di Papesca, Porticello e Acquacalda con ampie aree libere e spiagge idonee e 
utilizzate per la balneazione con presenza di edifici costituenti ex strutture industriali per la 
prima lavorazione e il caricamento della pomice.

Interessa ambiti di tutela speciale della fascia costiera TO3 compresa entro la fascia dei 
150 ml dalla battigia di cui alla Lr n. 78/76 con caratteristiche particolari per la 
compresenza, oltre alla fascia costiera da preservare, di beni culturali etno-antropologici di 
archeologia industriale da conservare fisicamente ma suscettibili di riuso e recupero.

Il regime di tutela e fruizione tutela speciale “TS3” è volto alla realizzazione di un 
ambito ad ecologia ambientale orientata all'uso sociale in forma naturale o attrezzata con 
particolari limiti e garanzie d’uso delle risorse naturali e storico antropiche.

Costituiscono attività e azioni compatibili con il regime di tutela orientata anche 
attraverso interventi di recupero e ripristino:

la ricerca scientifica, il monitoraggio e la protezione civile;
le attività culturali di didattica informativa;
la sistemazione idraulica forestale con vegetazione autoctona e tecniche ecologicamente

compatibili;
parchi pubblici attrezzati senza strutture in elevazione;
infrastrutture termali con alimentazione esogena;
il recupero della sentieristica storica;
la compatibilizzazione paesistica dei detrattori;
il recupero degli stabilimenti dimessi anche ai fine dell’allocazione di strutture museali

dell’archeologia industriale, di ricettività alberghiera e funzioni della ristorazione, di servizi 
complementari alla fruizione del mare e al termalismo anche con alimentazione esogena;

il recupero edilizio senza ampliamento e senza variazione tipologica, fatti salvi limitati 
ampliamenti per attrezzature igienico sanitarie, ove non esistenti.

Costituiscono attività non compatibili:
l’attività estrattiva;
l’attività agro-silvo-pastorale, l’ attività agrituristica, l’attività residenziale, l’attività

residenziale turistica extra-alberghiera, ove non esercitate in strutture già esistenti;
il recupero edilizio con variazione d’uso che comporta ampliamenti e variazione

tipologica;
nuove edificazioni e nuove infrastrutture.
Ai fini della definizione delle aree di parco e delle iniziative turistico alberghiere, si attua 

attraverso la formazione di un Piano urbanistico esecutivo (PUE) di iniziativa pubblica 
anche con accordo con i privati, esteso all’intera zona ed altri eventuali interventi di 
recupero saranno definiti in sede di formazione del PUE.

Nelle more della formazione del PUE sono permessi interventi di manutenzione ordinaria
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e straordinaria e di restauro degli edifici esistenti. 

Art. 71  
Zone ZM1: Area mineraria dismessa di Pilato Pomiciazzo non più coltivata 
Le Zto TM1 definiscono in generale la parte sud-orientale dell’area mineraria di 

estrazione della pomice di Pilato-Pomiciazzo, già sfruttata storicamente ed attualmente non 
più coltivata, con la finalità del recupero ambientale dell’area di cava, al fine della sua 
sistemazione, in relazione alla particolarità del sito orografico e geomorfologico di sedime. 

Costituiscono attività e azioni compatibili con il regime di tutela anche attraverso 
interventi di recupero e ripristino: 

la ricerca scientifica, il monitoraggio e la protezione civile; 
l’attività culturale didattico-pedagogica, formativa e informativa; 
parchi pubblici attrezzati all’aperto; 

il recupero edilizio della volumetria esistente fatti salvi limitati ampliamenti (30%) 
per servizi e impianti; 
la demolizione senza ricostruzione dei volumi e/o impianti tecnologici non recuperabili; 
il restauro o compatibilizzazione paesistica dei detrattori.  
Costituiscono attività non compatibili: 
l’attività estrattiva, tranne quella eventualmente autorizzata; 
l’attività agrituristica; 
l’attività residenziale,  
nuove infrastrutture e nuove edificazioni. 
Si attua con apposita progettazione particolareggiata (PUE o progetto unitario) di 

iniziativa pubblica o privata.  

Art. 72  
Zona ZM2: area mineraria con concessione attiva di Lipari tra Acquacalda e le Rocche 

Rosse 
La Zto ZM2 comprende la parte meridionale della concessione pomicifera del Pilato, 

costituita dalla parte mediana e distale del corpo vulcanico, dalla zona interna ai confini di 
uso civico e dalla zona nord-occidentale di Lipari fra Acqua Calda e la colata delle Rocche 
Rosse.  Essa è di alto interesse scientifico per le stratigrafie deposizionali del processo 
eruttivo. La finalità dell’esercizio dell’uso civico rientra nei limiti territoriali e temporali 
della concessione mineraria e successiva sistemazione dell’area di cava. 

Terminata l’attività estrattiva, l’area è soggetta a intervento unitario che si realizza 
attraverso progetto o PUE esteso all’intera area oggi sottoposta ad uso civico e così 
individuata nel Prg, con la finalità della costituzione di un parco tematico minerario (Parco 
della Pomice) disponibile per la visita e la ricerca scientifica anche attraverso interventi volti 
alla ricostituzione e il restauro dell’ambiente di archeologia estrattiva. 

L’iniziativa del progetto e/o del PUE del parco tematico deve essere realizzato, previo 
accordo di programma, come attività di programmazione negoziata, d’intesa tra imprenditori 
provati interessati e l’Amministrazione pubblica (comunale, provinciale, regionale, statale), 
sotto gli auspici dell’UNESCO. 

Costituiscono attività e azioni compatibili con il regime di tutela anche attraverso 
interventi di recupero e ripristino: 

ricerca scientifica il monitoraggio e la protezione civile; 
la didascalizzazione territoriale culturale, didattica informativa relativa alla specificità 

vulcanologica (vulcanismo esplosivo freato-magmatico del cono di pomice della colata 
lavica finale acida viscosa delle Rocche Rosse - Lipari); 
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